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LA SETTIMANA IN SANTUARIO

PER RIFLETTERE
PERCHE’ AVETE PAURA?

Era una famiglia felice e viveva in una casa in
periferia. Ma nella notte scoppiò nella cucina della casa
un terribile incendio. Mentre le fiamme divampavano,
genitori e figli corsero fuori.

In quel momento si accorsero, con infinito
orrore, che mancava il più piccolo, un bambino di cinque
anni. Al momento di uscire, impaurito dal ruggito delle
fiamme e dal fumo acre, era tornato indietro ed era salito
al piano superiore.

Che fare? Il papà e la mamma si guardavano
disperati, le due sorelline incominciarono a gridare.
Avventurarsi in quella fornace era ormai impossibile… E
i vigili del fuoco tardavano.

Ma ecco, che lassù in alto, si aprì la finestra della
soffitta!” e il  bambino si affacciò urlando
disperatamente: “papà, papà!”. Il padre accorse e gridò:
“salta giù, salta giù!”.

Sotto di sé il bambino vedeva solo fuoco e fumo
nero, ma sentì la voce e rispose: “Papà, non ti vedo!” -
“Ti vedo io e basta, salta giù!” urlò il padre. Il bambino
saltò e si trovò sano e salvo nelle robuste braccia del
papà, che lo aveva afferrato al volo.

Tu non vedi Dio, ma lui vede te e questo basta.
Coraggio, buttati, buttiamoci nelle sue braccia.

DA DOMENICA 2 A DOMENICA 9 FEBBRAIO 2020

SANTE MESSE FESTIVE : ore 18.00 vigiliare
Ore 8.00 – 10.00 – 11,30 – 18.00
ore 17.00 Vespero, benedizione e Rosario
Liturgia delle ore: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
IV settimana del tempo dopo l’Epifania
IV settimana del Salterio

DOMENICA 2 – PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
Entri il Signore nel suo tempio santo  - Lc 2,22-40
GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA
LUNEDI’ 3 – SAN BIAGIO VESCOVO E MARTIRE
Benedici il Signore anima mia
Al termine delle Messe, benedizione della gola e dei
generi alimentari
MARTEDI’ 4  - Mc 5,24b-34
Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera
MERCOLEDI’ 5 - S. AGATA VERGINE E MARTIRE
Quanto è mirabile, Signore, il tuo nome
su tutta la terra - Mc 6,30-34
GIOVEDI’ 6 – S. PAOLO MIKI E COMPAGNI MARTIRI
Benedetta la casa che teme il Signore   - Mc 6,33-44
Ore 20,45 - Preparazione al primo Venerdì del Mese
a cura dell’ Apostolato della Preghiera - Santa
Messa con don Emilio
VENERDI’ 7 – SANTE PERPETUA E FELICITA MARTIRI
Il Signore non permetterà che il giusto vacilli
- Mc 7,1-13
Dalle 16,30 alle 18.00 Adorazione: Vespero, Rosario
Eucaristico, Messa e Benedizione
SABATO 8 – S. GIROLAMO EMILIANI (di Somasca)
Tu sei l’altissimo su tutta la terra - Gv 14,6-14
DOMENICA 9 – QUINTA DOPO L’EPIFANIA
Esultate, o giusti, nel Signore - Gv 4,46-54

IL SANTO DELLA SETTIMANA - SANTI PAOLO MIKI E COMPAGNI MARTIRI
Paolo Miki nacque a Kioto, in Giappone, nel 1556 e, battezzato a 5 anni, entrò a far

parte della Compagnia di Gesù. Divenne uno zelante e paterno predicatore, agevolato
anche dalla profonda conoscenza del buddismo. Quando alla fine del secolo, i Gesuiti
furono scacciati dal paese, Paolo continuò ad operare clandestinamente, ma venne
arrestato e martirizzato sulla croce insieme ai suoi compagni di fede, gesuiti e francescani,
sulla collina di Nagasaki il 5 febbraio 1597. Fu canonizzato nel 1862 da Papa Pio IX.

PREGHIAMO CON UN SANTO
ESORTAZIONE DI S. PAOLO MIKI
AI COMPAGNI CHE CON LUI
AFFRONTARONO LA MORTE
E A TUTTI I PRESENTI.

… Il nostro fratello Paolo Miki,
vedendosi innalzato sul pulpito più
onorifico (la Croce), per prima cosa
dichiarò di essere giapponese e di
appartenere alla Compagnia di
Gesù, di morire per aver annunciato
il Vangelo e di ringraziare Dio per
un beneficio così prezioso.

Quindi soggiunse: “Giunto a
questo istante, penso che nessuno tra
voi creda che voglia tacere la verità.
Dichiaro pertanto a voi che non c’è
altra via di salvezza, se non quella
seguita dai cristiani. Poiché questa
mi insegna a perdonare ai nemici e a
tutti quelli che mi hanno offeso, io
volentieri perdono all’imperatore e
a tutti i responsabili della mia morte,
e li  prego di volersi istruire intorno
al battesimo cristiano”.

Si rivolse quindi ai compagni,
giunti ormai all’estremo della
battaglia e cominciò a dire loro
parole di incoraggiamento.

PRESENTAZIONE
DEL SIGNORE
(la “Candelora”)

Gesù è presentato al
tempio, entra nel suo
popolo che l’attendeva da
secoli. Il vecchio Simeone
lo presenta come “luce
delle genti”, ma anche
“segno di contraddizione
perché siano svelati i
pensieri di molti cuori”.

Davanti a Lui, a
Gesù, bisogna fare una
scelta. Il giorno del
battesimo abbiamo
ricevuto una candela
accesa - la nostra fede - che
dobbiamo tener viva e
alimentare col dono dello
Spirito.

SAGGEZZA
La bellezza fisica sfiorisce subito…
Il tempo se la porta via
impietosamente
e di essa non rimane nulla.
La bellezza spirituale
non appassisce mai
e durerà in eterno
(Venerabile Carlo Acutis)


